
ANDERSEN, maggio 2006 
Nel segno di Marina Sagona 
Un caleidoscopo di colori, vividi e luminosi. Accostamenti cromatici forti e una costruzione grafica 
tutta giocata sul rapporto tra sfondo ed elementi in primo piano. Questa è Marina Sagona, 
illustratrice romana da una decina d'anni residente a New York, dove ha avuto l'occasione di 
collaborare con molte testate importanti. Autrice di numerose copertine per la casa editrice 
Minimun Fax, ha illustrato il suo primo libro per bambini (con testo di Amanda Haan) negli Stati 
Uniti: I Call My Hand Gente (Viking Penguin, 2003) è una sorta di catalogo sui possibili usi della 
mano, che può colpire come abbracciare, e che nelle tavole di Marina Sagona assume una grande 
varietà di texture e colori brillanti. 
In Italia, per Orecchio Acerbo,  esce invece NO. Anna e il cibo, un albo scritto e illustrato 
interamente da lei. Il linguaggio grafico di Marina Sagona è più vicino a un gusto "adulto" che al 
mondo dell'infanzia, ma in questo libro - pur non abbandonando il suo stile - costruisce una storia 
capace di parlare ai più piccoli. Nasce così un albo speciale, da leggere insieme, grandi e piccoli: 
una storia dii crescita, sulla ricerca della propria identità e sul rapporto madre-figlia. 
La piccola Anna, irresistibile nella sua capigliatura rossa e sbarazzina, non vuole saperne di perdere 
tempo a mangiare. Come tanti bambini, trova noiose l'insalata e la minestra, perché ha "ben altro da 
fare"; il mondo di Anna viene rappresentato da Marina Sagona con una doppia pagina a sfondo 
bianco, dove sono disposte tante piccole anne, impegnate a disegnare, ballare, annusare e innaffiare 
fiori, travestirsi da fantasma e provare le scarpe della mammma. E poi a guardare i gatti e a 
contemplare la luna piena, che la mamma vorrebbe trasformare in formaggio, frittata o dolce alla 
crema. Ma il NO di Anna, prepotente nella pagina, sembra congelare ogni tentativo di avvicinarsi a 
lei. Perché forse Anna ha paura di crescere: non ha fretta di capire chi sarà da grande o di barrare la 
casellina giusta nel quiz a risposte multiple sul suo futuro. Ma, un passo alla volta, il NO diventa SI: 
mamma e figlia camminano insieme, col cesto da pic-nic, tra gatti e prati verdi. […] 
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